



Dal 29 agosto al 2 settembre presso il polo universitario Uni Astiss

Ad Asti il Symposium Giesco, meeting mondiale degli esperti in vitivinicoltura
L’organizzazione è a cura del dipartimento di Colture Arboree della Facoltà di Agraria di Torino e Asti e del consorzio universitario locale. Prevista una sessione anche ad Alba. Duecento i delegati provenienti da una ventina di Stati. La prima sessione, è una novità assoluta, dedicata alla coltivazione della vite nelle aree del Mediterraneo e dei paesi caldi 
12 AGO - Ad Asti l’attività presso il polo universitario Asti Studi Superiori (area De Andrè) è proseguita anche in questi giorni in vista del Meeting internazionale Giesco 2011, organizzato per la prima volta in Piemonte. Si tratta della 17esima edizione del convegno biennale che richiamerà in provincia di Asti dal 29 agosto al 2 settembre il gruppo di esperti internazionali in vitivinicoltura e sistemi di cooperazione nel settore. 

A coordinare l’organizzazione logistica e i seminari è la Facoltà di Agraria dell’Università degli studi di Torino (dipartimento di Colture Arboree), il consorzio Asti Studi Superiori, il CNR. Fra gli sponsor le Fondazioni Cassa di Risparmio di Asti e  di Cuneo, il Ministero delle Politiche Agricole, la Fondazione Giovanni Dalmasso, la Regione Piemonte, il consorzio Vcr Misure srl, New Holland spa. 
“Il Symposium Giesco è l’appuntamento più importante a livello mondiale per i ricercatori e gli esperti in materia – sottolinea il coordinatore scientifico Vittorino Novello – la scelta della sede è decisa attraverso una serie di candidature che vengono votate dai delegati dei vari paesi al termine di ogni sessione. Asti l’ha spuntata nelle votazioni finali rispetto a sedi altrettanto forti come Conegliano Veneto e Alba – prosegue Novello – quindi si tratta un bel risultato anche in termini di immagine e di promozione per il territorio. L’ultima edizione (2009) si era tenuta a Davis in California, le precedenti a Porec (Croazia), poi a Geisenheim (Germania), Montevideo (Uruguay), Montpellier (Francia). Le precedenti in Italia, a Conegliano nel 1991 e a Marsala nel 1999”. 
Sono attesi fra delegati e osservatori internazionali, oltre che nostri docenti, circa 200 persone. “Un problema anche organizzativo per la città –evidenzia Novello – che abbiamo risolto in collaborazione con le agenzie turistiche e la disponibilità degli albergatori. Gli ospiti soggiorneranno in una serie di strutture di Asti e provincia mentre i pranzi verranno serviti da una struttura di catering in università. Saranno giorni di lavoro intensi, ma con possibilità di conoscenza delle realtà del territorio”.

Le provenienze dei relatori: Italia, Francia, Germania, Polonia, Spagna, Croazia, Ungheria, Portogallo, Grecia, Stati Uniti, Canada, Sud Africa, Turchia, Uruguay, Nuova Zelanda, Argentina, Brasile, Australia. 

I lavori saranno strutturati in tre giornate piene di attività congressuali ad Asti presso il polo universitario (29, 30, 31 agosto), in una giornata ad Alba (1° settembre) presso la Fondazione Ferrero con visite delle aziende del territorio, in una giornata conclusiva ad Asti (2 settembre) nel quale si terrà l’assemblea generale Giesco che si concluderà con l’assegnazione della successiva candidatura. 
Le giornate Giesco si apriranno ad Asti il 29 agosto con una novità assoluta. “Per la prima volta –dice Vittorino Novello – verranno esaminate le problematiche relative ai cambiamenti climatici, alle coltivazioni della vite nei paesi caldi, alle attività di ricerca scientifica e alle tecniche colturali applicate in questi paesi emergenti dove le aree vitate si espandono a ritmi vertiginosi. Contributi al dibattito scientifico verranno portati da esperti, impegnati in quei paesi, provenienti da Brasile, Thailandia, Cina, India, tutti stati dove si coltiva e si fa vino in condizioni climatiche a volte sfavorevoli”. 
I lavori si apriranno alle 9 del 29 agosto con i saluti delle autorità e degli amministratori. Si proseguirà con la sessione dedicata “Alla viticoltura nel Mediterraneo e nelle altre regioni calde”; nel pomeriggio nuova sessione dedicata a “Viticoltura e sostenibilità ambientale”. Il 30 agosto sessione dedicata alle “Nuove tecnologie in viticoltura”; nel pomeriggio (dalle 14,30) tour tecnico nelle aziende del territorio. Il 31 agosto sarà una giornata dedicata allo studio di “Ecofisiologia e climatologia”, i lavori si concluderanno con una tavola rotonda organizzata dalla Scuola di Viticoltura di Torino e dedicata alla figura del prof. Eynard. Il 1° settembre sessione di studi presso la Fondazione Ferrero di Alba dedicata al “Management vinicolo”, nel pomeriggio sessione organizzata dall’Accademia della vigna e del vino, seguita da una serie di visite aziendali. Il 2 settembre giornata conclusiva ad Asti (polo universitario) con le comunicazioni di una serie di esperienze e contributi da tutti i paesi invitati. Complessivamente verranno video trasmesse oltre cinquanta presentazioni di studi e progetti di ricerca a supporto delle relazioni. 
La partecipazione ai lavori degli esterni prevede una quota di iscrizione da versare anche nei giorni di convegno direttamente presso i banchetti informativi installati all’esterno dell’Aula Magna o delle sale dove si svolgono i lavori. Informazioni dettagliate sul sito www.uni-astiss.it 
Per altre informazioni: responsabile prof. Vittorino Novello, tel. +39 011 6708758; fax +39 011 2368758 e-mail vittorino.novello@unito.it oppure segreteria, dr.ssa Silvia Cavaletto tel. +39 011 6708706; fax +39 011 2368706 +39 011 6708658 e-mail silvia.cavalletto@unito.it 
Informazioni in loco: dr.ssa Elenia Zuccolo, segreteria didattica presso il Polo Uni Astiss, area De Andrè, tel. + 39 0141 324678 – + 39 0141 590423 - fax + 39 0141 430084 e-mail: sve@uni-astiss.it 
Gestione tecnica e organizzativa in loco: dr. Luigi Graglia tel. +39 0141 590423 e-mail: graglia@uni-astiss.it 

Ufficio Stampa RE: Giorgio Garrone tel. + 39 0141 590423 – oppure 338 7916851 e-mail: ufficio.stampa@uni-astiss.it 

